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VADEMECUM
“Inidoneo”

Istruzioni per l’uso

Abrogata la Spending di Monti

Emendiamo la Finanziaria  Tremonti

Fine modulo
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Fine modulo

Gli inizi della nostra Mobilitazione di piazza del 2012
Quello che dicevamo allora

 “AKTION T4” L’OLOCAUSTO DEGLI “INIDONEI” 
Sit-in permanente dal 23 luglio al 3 agosto 2012
Cobas Scuola 

19/07/2012 



Le prime vittime del genocidio nazista furono i malati. Già prima della guerra i nazisti, con il piano T4, diffusero l’idea secondo cui  i malati erano una zavorra superflua e dannosa e nel 1935, un libro di testo introdusse subdolamente questo tema in alcuni esercizi di matematica:

Esercizio 97
Un malato di mente costa circa 4 marchi al giorno, un invalido 5,50 marchi, un delinquente 3,50 marchi. In molti casi un funzionario pubblico guadagna al giorno 4 marchi, un impiegato appena 3,50 marchi, un operaio non qualificato neanche 2 marchi per ciascun membro della famiglia.  Secondo prudenti valutazioni in Germania ci sono 300 000 malati di mente, epilettici ecc. in case di cura..Quanto costano annualmente costoro complessivamente se per ciascuno ci vogliono 4 marchi? (E. Collotti, Nazismo e società tedesca (1933-1945), Torino, Loescher, 1982, p. 188)
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Come ben sappiamo la revisione di spesa del governo Monti ha rappresentato l’estremo tentativo di ‘liberarsi’ dei docenti che per GRAVI motivi di salute sono stati costretti ad abbandonare le classi e sono stati “ utilizzati in altri compiti”, occupando posti in Biblioteca, nei laboratori didattici oppure offrendo sostegno al piano dell’offerta formativa. Si sarebbero voluti, così, far transitare obbligatoriamente nei ruoli ATA i docenti cosiddetti “inidonei”, impiegandoli nelle segreterie o “trasformandoli” in assistenti tecnici di laboratorio, imponendo loro di svolgere mansioni troppo gravose per le patologie riportate. Per questi motivi molti docenti non sarebbero riusciti a svolgere compiutamente quanto loro assegnato, rischiando così il licenziamento.

Ma i docenti “ idonei ad altri compiti” rivendicano il proprio ruolo nella scuola e nella società, perché nonostante non stiano più in classe, non hanno perso il proprio posto di lavoro e ancora svolgono, con passione e dignità, la funzione per la quale hanno acquisito i titoli necessari ad esercitarla.

I docenti “ idonei ad altri compiti” hanno avanzato, peraltro, una concreta proposta alternativa e indicato le risorse specifiche  per ottenere i risparmi richiesti: utilizzare, infatti, il finanziamento previsto per le Funzioni strumentali ( figure di supporto al piano dell’offerta formativa nelle scuole ), pari a 100/140 milioni di euro, costituirebbe la possibilità concreta di incamerare le somme necessarie alla revisione di spesa per far rimanere gli “ idonei ad altri compiti” sui posti attualmente occupati.

I COBAS, INSIEME AI DOCENTI “IDONEI AD ALTRI COMPITI”

hanno indetto un sit-in permanente dal 23luglio al 3 agosto presso il Senato e invitano tutti ad essere presenti dalle ore 10 alle 19 di ognuna delle giornate poiché in quelle date sarà approvato “AKTION T4”
L’Olocausto degli inidonei

 ----------------------------------------------------------------------------------------
Premessa

Questo è quanto dicevamo nel luglio 2012, quando abbiamo dato il via  alla mobilitazione contro la spending review ( durata 12 giorni) con il Comunicato Stampa riportato in premessa, perché ci permette di sottolineare la gravità dell’atteggiamento persecutorio” del governo Berlusconi, prima, del governo Monti, poi, del governo Letta, ora,nei confronti di docenti che hanno solo la colpa di essersi ammalati e che per questo si vuole licenziare come insegnanti, per poterli riassumere, o  in qualità di assistenti amministrativi e tecnici o nei ruoli amministrativi dello stato, trasferendoli su posti nell’ambito dell’intera provincia, senza tener conto che molti di questi docenti hanno scelto i luoghi di attuale lavoro perché per loro raggiungibili, nonostante le precarie condizioni di salute.
Introduzione
La mobilitazione non è stata inutile, anzi: 

1) il governo Berlusconi non è riuscito a mettere in campo la L111/2011;

2) il governo Monti non è riuscito a dare attuazione alla spending review;

3) il Governo Letta ha abrogato il comma 13 dell’art 14 della L135/2011.
Nonostante questa prima vittoria, però, il decreto varato dal governo Letta non ha avuto il coraggio di andare sino in fondo subordinandosi, così, al ricatto di Berlusconi e riportando la situazione esattamente al punto nel quale lo avevamo lasciato nel 2011, prima dell’intervento di Monti. 

Occorre, dunque, riprendere da lì, forti della nostra vittoria, per essere preparati a fronteggiare le più svariate situazioni e per questo motivo si è ritenuto opportuno approntare un agile Vademecum ( già predisposto ai tempi del decreto Berlusconi-Gelmini-Tremonti) per predisporre i passi da compiere e le  risposte da fornire.
 1) Il Decreto del gambero
Il DL 104/2013 ( chiamato il decreto del gambero perché procede retrocedendo e riporta la situazione a quella antecedente del decreto Berlusconi) è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 12 settembre 2013 e dovrà essere convertito in legge entro 60 giorni. 
Per essere applicato c’è bisogno di un decreto attuativo interministeriale a firma dei tre ministeri interessati : MIUR, MEF, Funzione Pubblica.
L’articolo e i commi di riferimento sono l’ art 15, commi 4-5-6-7-8.

2) Abrogazione del decreto Monti

Nell’art 15, comma 4, lettera a), punto 1)-  del decreto è specificata l’abrogazione dell’obbligo al passaggio dei docenti inidonei nei profili amministrativi e tecnici, il che ha sbloccato la situazione del personale precario interessato alle immissioni in ruolo su quei posti.
3) Il Passaggio al nuovo profilo
Solo quando ci sarà stata la conversione in legge del decreto ( 11 novembre), potranno iniziare le nuove visite.

Nel caso in cui pervenissero richieste di nuova visita medica:

- contattare i Cobas per far inviare Diffida individuale ( sulla scorta della diffida già inviata ai Ministeri interessati) a nome e per conto del proprio tutelato.
Nel caso si arrivasse, per qualunque motivo, alla visita medica:
· impugnare le decisioni delle commissioni mediche  
· sia nel caso in cui sia presente il rappresentante del MIUR ( per incompetenza e violazione della privacy)
· sia nel caso in cui non sia presente il rappresentante del MIUR ( per inadempienza alla norma)
comma 5 art 15 - “ le Commissioni mediche operanti presso le aziende sanitarie locali saranno integrate da un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca designato dal competente ufficio scolastico regionale”.
4) Mobilità intercompartimentale 
Siamo sicuri che la mobilità intercompartimentale, come dimostrano tutti i tentativi messi in opera dal 2003 sino ad ora, non potrà essere messa in atto, in ogni caso, se i docenti dovessero  essere invitati a fare domanda per la scelta eventuale delle sedi contattare ugualmente la sede Cobas più vicina ( o la sede nazionale) :
· per far inviare Diffida individuale ( sulla scorta della diffida già inviata ai Ministeri interessati) a nome e per conto del proprio tutelato;
· produrre una dichiarazione di volontà  condizionata in autotutela. In tale domanda la volontà del passaggio sarà vincolata alla situazione vigente, con riserva di tutelarsi nelle dovute sedi. 
 
5) Inidoneità dopo il 1° gennaio 2014

Non presentare domanda volontaria di transito nei profili amministrativi e tecnici.
Al personale dichiarato permanentemente inidoneo dopo il 1° gennaio 2014, si applica la Tremonti-Berluscono-Gelmini art 19, commi da 12 a 14, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Entro 30 giorni dovranno chiedere “ di transitare volontariamente nei ruoli del personale amministrativo e tecnico o in ipotesi di istanza non accolta per carenza di posti disponibili, applicazione obbligatoria della mobilità intercompartimentale in ambito provinciale transiteranno obbligatoriamente nei ruoli amministrativi dello stato”. 
6) Inidoneità permanente già riconosciuta ( Disciplina transitoria)

Nuova visita e applicazione di quanto previsto per i nuovi inidonei. Se non si vuole la visita si può richiedere l’applicazione di quanto previsto nel comma precedente, transito nei profili amministrativi e tecnici o mobilità intercompartimentale.

Attenti alla trappola!
La presunta alternativa che prevede la possibilità di rinunciare alla visita se si chiede direttamente l’applicazione di quanto previsto dal comma 6, va rispedita al mittente. 
Stanno infatti cercando di non farvi fare la visita,
·  perché sanno che l’integrazione delle commissioni mediche con un rappresentante del MIUR sarà cosa difficile;

·  perché effettuare entro il 20 dicembre ( cioè solo entro un mese circa dall’approvazione del decreto) sarà impossibile.
 Nel contempo si garantirebbero la firma dei docenti “inidonei” per il passaggio nei profili amministrativi e tecnici o nella mobilità intercompartimentale.
Comma 7- “ Al personale per il quale è confermata la precedente dichiarazione di inidoneità si applica il comma 6 del presente articolo. In tal caso i 30 giorni di cui al comma 6 decorrono dalla data di conferma della inidoneità. Il suddetto personale può comunque chiedere, senza essere sottoposto a nuova visita, l’applicazione del comma 6”.

7) Inidoneità temporanea
Il personale docente temporaneamente inidoneo non viene contemplato dal decreto .

8) Dispensa/pensione
Nulla si dice sulla dispensa, pertanto questa dovrebbe essere ancora vigente in base alle norme attuali (art. 512 del TU scuola L. 297/94), anche se sappiamo che viene puntualmente negata.
I requisiti per la pensione di vecchiaia rimangono i 66 anni e tre mesi, sia per gli uomini che per le donne con almeno 20 anni di anzianità contributiva.
Per la pensione anticipata ( rispetto a quella di vecchiaia ) si potrà produrre domanda di pensione senza attendere l'annuale decreto ministeriale, ma potrà aversi solo al compimento di 41 anni e un mese di anzianità contributiva , per le donne, e 42 anni e un mese per gli uomini.
9) Ricorso 
Nel caso in cui il decreto dovesse essere convertito in legge e il successivo decreto interministeriale fosse firmato rendendolo applicativo,  ciascun lavoratore/trice dovrebbe fare un singolo ricorso, questo può essere collettivo solo se gli/le interessati/e si trovano nella stessa città.
 
-      Ricorso individuale al giudice del lavoro con richiesta di rimessione alla Corte di giustizia europea (che è cosa diversa dalla corte europea dei diritti dell'uomo, perché per ricorrere a questa si devono ultimare tre gradi di giudizio). 
Il ricorso sarà centrato: a) sulla dequalificazione; b) sulla compromissione del diritto alla salute, violazione dell’ articolo 2087 cc e possibile danno alla salute. Tutto ciò andrà provato in via medico legale ( dobbiamo però attendere tutti i provvedimenti prima di  procedere ).
 
Per procedere in tal senso servirà :
1. caso specifico e parere di un medico legale che possa comprovare la compromissione del diritto alla salute del lavoratore alla nuova mansione ;
2. conoscere in via dettagliata la proposta alternativa per le funzioni strumentali con le cifre relative per individuare il risparmio di spesa per il Miur. 
10) La proposta degli inidonei
Il Governo Letta ha individuato per il triennio 2014-2017 in circa 94 milioni di euro ad anno la cifra del presunto risparmio mancato, “imputando” tale mancato introito ai docenti “inidonei”.

Il mancato introito deriva, invece,  dal giusto riconoscimento del ruolo svolto dal personale precario amministrativo e tecnico che unendosi alla mobilitazione messa in campo dai Cobas e dai docenti inidonei sono riusciti a determinare le immissioni in ruolo del personale amministrativo e tecnico.
A questo punto (una volta ottenuta l'abrogazione della spending e dell'obbligo di spostare i docenti “ inidonei” nei profili AA AT, su cui incombe comunque lo spauracchio della volontarietà del passaggio), le motivazioni di uno spostamento dei docenti per il raggiungimento del  risparmio previsto dalla spending, sono  annullate, dunque:
· per quale motivo i docenti inidonei dovrebbero essere messi in mobilità presso altre amministrazioni ?
·  qual è il risparmio di spesa derivante dal trasferimento del personale "inidoneo" ad altre amministrazioni, se la dotazione finanziaria che lo stato investe per il pagamento dei loro stipendi verrà passata all'amministrazione ricevente ( come si dice nel decreto)?
· se si dovessero trasferire i docenti " idonei ad altri compiti" ad altre amministrazioni, con quali risorse  si manterranno aperte le biblioteche scolastiche e i laboratori didattici , per 36 ore settimanali, visto che nelle scuole dove non ci sono docenti " inidonei"  il  pagamento delle funzioni da bibliotecario e/ da supporto ai laboratori e al Pof avviene attraverso le risorse in dotazione alle Funzioni Strumentali e dunque bisognerà riversare su queste funzioni ulteriori risorse ?
I docenti “inidonei” reputano infondate le motivazioni per le quali  dovrebbero transitare in altri profili o passare nella mobilità intercompartimentale, visto che  il lavoro svolto attualmente dai docenti nelle biblioteche scolastiche, nei laboratori o come sostegno al POF è a tal punto produttivo, che nel caso in cui fossero spostati  dovrebbero essere sostituti.
Se le motivazioni di tale spostamento consistono nella presunta  “improduttività”, non si capisce come ‘miracolosamente’ i docenti improduttivi potrebbero trasformarsi in impiegati produttivi.

In ogni caso si ribadisce che per l’amministrazione esiste una possibile alternativa alla “deportazione” dei docenti affetti da gravi patologie ( così come a quella dei docenti ‘ soprannumerari, che saranno i successivi bersagli di tale logica nelle) ed è quella dell’utilizzo delle previste risorse delle  “Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa” ( art. 30, CCNL 2003 ), alle quali bisognerà in ogni caso fare ricorso per coprire il posto vacante lasciato dagli inidonei ( tra i 3.000 e i 4.000 compresi i temporanei).  
I docenti inidonei, infatti, sin dal Convegno Cesp del 24 maggio 2012, hanno individuato le somme necessarie per coprire il risparmio previsto con il loro transito e hanno avanzato una concreta proposta per poter permanere sui posti oggi occupati, nelle scuole dove sono, ricoprendo il ruolo per il quale hanno studiato, si sono laureati, hanno superato concorsi, si sono specializzati.

Pur se non possono più essere in classe per gravi motivi di salute, i colleghi e le colleghe inidonei continuano a prestare la propria esperienza professionale e culturale, ponendola a servizio della comunità scolastica, poiché la propria funzione è di supporto al Piano dell’Offerta Formativa ( POF), che è il documento centrale sul quale si fonda il patto formativo tra la scuola, gli studenti e le famiglie.
Le Funzioni Strumentali, infatti, sono espletate da docenti delle istituzioni scolastiche per fungere da supporto al piano dell’offerta formativa, ruolo che svolgono già gli insegnanti inidonei. Il finanziamento annuale per tali figure corrisponde a circa 100/140 milioni di euro, i docenti inidonei sostengono la compatibilità tra la funzione da loro svolta e quella delle funzioni strumentali che ne hanno proprio una specificamente dedicata al supporto dell’Offerta formativa. 
Poiché l’intervento previsto pone problemi di legittimità, si parla di personale affetto da gravi patologie spostato senza alcuna motivazione  (visto che sembra decaduta anche la motivazione del risparmio),riteniamo imprescindibile una presa di posizione da parte dell’intero Consiglio dei ministri e del Ministro dell’istruzione in prima persona, perché, anche attraverso tale proposta si fermi l’applicazione di quanto previsto dalla L135/2012, utilizzando, nel caso, le cifre derivanti dal finanziamento delle Funzioni Strumentali, finanziamento che servirebbe a coprire non solo la questione dei docenti inidonei, ma anche degli insegnanti soprannumerari e appartenenti alle classi C555 e C999.
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